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Mentre crescono i timori di una ripresa della guerra nel Golan 

ONDATA DI MANIFESTAZIONI 
PER L'OLP IN CISGIORDANIA 
Violenti scontri con le forze dì occupazione in diverse città - Minacce di Tel Aviv - Una ragazza uccìsa a 
Jenìn - ùamasco denuncia ì preparativi israeliani per una nuova aggressione - Richiamo dì riservisti in Egitto 

DAI PRIMI DATI PARZIALI 

Nelle elezioni 
brasiliane 

i 

é in vantaggio 
l'opposizione 

TEL AVIV, 17 novembre 
' Le popolazioni della Cisgior-

dania sono in pieno fermen
to: le manifestazioni a favo
re dell'OLP e di Yasser Ara-
fat, che le autorità israeliane 
di occupazione prevedevano 
sporadiche e di portata limi
tata, hanno assunto invece di
mensioni vaste, generalizzate 
e drammatiche. 

Da ieri i principali centri 
della Cisgiordania hanno vi
sto susseguirsi le dimostrazio
ni a sostegno dell'OLP. il «go
verno » palestinese che è sta
to riconosciuto dal vertice dei 
capi di Stato arabi e il cui 
presidente è stato ascoltato e 
applaudito dall'Assemblea ge
nerale delle Naziom Unite. A 
Jenìn, ieri, una ragazza ara
ba è rimasta uccisa nel cor
so degli scontri fra manife
stanti e forze israeliane. Gli 

• israeliani affermano che essa 
è stata colpita alla testa da 
un sasso lanciato da dimo
stranti, ma ne hanno fatto 
seppellire il cadavere imme
diatamente, senza autopsia. 
Testirrioni oculari affermano 
che la ragazza è stata inve
ce travolta e schiacciata da 
un autocarro militare israe
liano. Gli studenti avevano 
disertato le aule percorrendo 
in corteq la strade della cit
tà inneggiando all'OLP. I com
mercianti si sono uniti alla 
manifestazione studentesca ab
bassando le saracinesche dei 
negozi. 

Dimostrazioni analoghe so
no avvenute ieri e questa mat
tina a Hebron, Ramallah e 
El Bira. A Hebron, dove so
no state erette barricate nel
le strade e dove è stato in
cendiato un ristorante, vi so
no stati scontri con pattuglie 
dell'esercito e della polizia i-
sraeliani. Secondo Radio Tel 
Aviv, nel pomeriggio di oggi 
la calma è tornata a Jenin 
e a Hebron, dopo un inter
vento di automezzi militari i-
sraeliani. A Gerusalemme, nel 
quartiere ebraico, sono esplo
si due ordigni di piccole di
mensioni che non hanno pro
vocato vittime. 
' Sul reale andamento degli 
incidenti in Cisgiordania. sul 
numero dei feriti e degli ar
restati, le autorità di occupa
zione non hanno fornito no
tizie precise. E' stato solo re
so noto che ai direttori del
le scuole e ai capi delle co
munità della Cisgiordania è 
stata data una settimana di 
tempo per « riportare alla cal
ma » la situazione: in caso 
contrario verranno prese più 
drastiche misure, fra cui la 
chiusura dei licei i cui allie
vi abbiano partecipato alle di
mostrazioni. 

• 
DAMASCO, 17 novembre 

• « La Siria è impegnata a ri
spettare la cessazione del-fuo
co con Israele, ma le forze 
siriane sono pronte a respin
gere qualsiasi aggressione i-
sraeliana »: la dichiarazione è 
stata fatta dal vice Primo mi
nistro e ministro degli Este
ri Abdel Halim Khaddam, che 
ha convocato gli ambasciato
ri di diversi Paesi arabi e il 
rappresentante sovietico a Da
masco per discutere, in in
contri separati, la situazione 
sul fronte del Golan alla lu
ce delle allarmanti notizie sui 
recenti richiami di militari e 
su concentramenti di truppe 
israeliane nella regione. Nelle 
ultime quarantotto ore, egli 
ha detto, Israele ha condotto 
una perfida campagna contro 
la Siria a allo scopo di fuor
viare l'opinione pubblica mon
diale e inventare un pretesto 
per una nuova aggressione 
contro la Siria ». Il ministro 
siriano, secondo quanto han
no reso noto autorevoli fon
ti di Damasco, ha detto al 
rappresentante sovietico Mo-
hiedinov che, dagli indizi rac
colti, appare chiaro che il go
verno di Tel Aviv si prepara 
a lanciare una azione milita
re aggressiva contro la Si
ria. 

Le inquietudini per le pos
sibilità d'una ripresa del con
flitto in Medio Oriente cre
scono di continuo in tutte le 
capitali arabe. A Beirut il 
giornale Al Moharer parla di 
febbre di guerra e scrive che 
« il nemico ha in progetto la 
occupazione della regione di 
Arkoub nel Libano meridiona
le ». Movimenti di carri ar
mati, dice il giornale, si sono 
sentiti per tutta la notte lun
go la frontiera con il Liba
no. Da ieri sera fino a sta
mane aviogetti israeliani han
no a più riprese sorvolalo la 
regione di Arkoub mentre è 
stata segnalata la presenza di 
diverse cannoniere israeliane 
davanti al porto di Tiro. Un 
comunicato di Beirut ha re
so noto che le forze libane
si hanno costretto le unità di 
Tel Aviv a ritirarsi. 

Dal Cairo si apprende che 
da quindici giorni sono state 
mobilitate le forze della ri
serva nel quadro dell'addestra
mento dei riservisti. Fra i ri
chiamati figurano anche giova
ni ufficiali che hanno parteci

pato alla guerra dell'ottobre 
1973 e che erano stati smo
bilitati quest'estate. La situa
zione al confine siriano è sta
ta discussa questa mattina — 
per la seconda volta in 24 
ore — da Ismail Fahmi, mi
nistro degli Esteri egiziano, 
con l'ambasciatore americano 
Herman Ailts. Fahmi ha in
contrato poi anche altri am
basciatori di Paesi membri 
del Consiglio di sicurezza. 

L'ufficioso egiziano Al Ah-
ram scrive che « Israele ha 
ogni interesse di far fallire 
la pace nel Medio Oriente e 
di lanciarsi in una nuova av
ventura militare. I dirigenti 
israeliani si ostinano a non 
ammettere la realtà e vedo
no soltanto in una nuova 
guerra l'occasione per uscire 
dall' "impasse" attuale ». 

Un altro autorevole giorna
le del Cairo, Al Akhbar, sot
tolinea « l'isolamento di Israe
le dopo il vertice di Rabat e 
l'ammissione dell'OLP al di
battito dell'ONU sulla Pale
stina », e afferma che « Israe
le vuole, prima di abdicare, 
lanciare la sua ultima batta
glia. la più feroce, e soltan
to dopo una nuova disfatta s i-
piegherà alla realtà ». 

I movimenti e i concentra
menti di truppe israeliane e 
le contromisure adottate nei 
Paesi arabi giustificano pur
troppo le preoccupazioni ge
nerali. 

r 

> ^ v -""Si.> 

NABLUS — Soldati Israeliani pattugliano la strade desarta di Nablus par raprlmara qualsiasi mani
festazione della popolatone araba in favore dell'OLP. 

La prima missione all'estero dell'attuale Presidente americano 

Ford partito 
a Tokio, Seul 

viaggio 
vostok 

Hello capitale giapponese grandi manifestazioni contro la visita - Imbarazzo per la tappa sud-corea
na - Attesa per l'incontro con Breznev a Vladivostok - Dopo questo «vertice* Kìssinger andrà a Pechino 

In Cile 
ex deputati 
della DC 

solidal i con 
la Giunta 
SANTIAGO DEL CILE, 

17 novembre 
Ancora arresti in Cile. Fra 

le decine, forse centinaia di 
cittadini, incarcerati in que
sti ultimi giorni dalla Giunta 
fascista cilena, figurano l'ex 
segretario comunista di Ari-
ca, Luis Herrera, e a San
tiago l'aw. Hector Banderas 
e sua moglie, Ines Rodriguez. 
Contemporaneamente si è da
to inizio ad un nuovo pro
cesso-farsa contro un gruppo 
di detenuti politici, fra cui 
anche l'ex ministro dell'indu
stria mineraria. Orlando Se-
peda, arrestati tutti nei gior
ni immediatamente successivi 
al « golpe ». 

La Giunta fascista, il cui 
isolamento internazionale si è 
ulteriormente accentuato do
po il recente voto dell'ONU 
che chiede l'immediata libe
razione dei detenuti politici, 
ha cercato e ottenuto l'ap
poggio di un gruppo di ex 
deputati e senatori democri
stiani e del Partito nazionale. 
In un documento da loro sot
toscritto, parlando a nome di 
« partiti democratici » (men
tre la Giunta ha posto fuo
rilegge tutti i partiti della 
sinistra cilena, ha vietato an
che al democristiano e al na
zionale di svolgere attività po
litica) definiscono il voto del
l'ONU « ingiusto » nei con
fronti di « un Paese che ha 
difeso il suo diritto a deci
dere liberamente e sovrana
mente il proprio destino » in 
quanto i golpisti avrebbero 
agito « in nome della mag
gioranza ». 

Ma l'operazione, se da una 
parte ha confermato l'aperta 
connivenza di un settore del
la DC con i golpisti, dall'al
tra si è risolta negativamen
te per Pinochet e soci. La 
direzione democristiana ha in
fatti deciso l'espulsione dal 
partito di tutti i ' firmatari. 
Alcuni di questi si sono pre
cipitati a dichiarare che il 
loro nome era stato inserito 
senza l'autorizzazione. Uno 
dei firmatari, Enrique Krauss, 
è stato contemporaneamente 
sollevato dall'incarico di re
sponsabile dell'ufficio del par
tito. 

delegj 

Intensa 
attività della 

[azione 
del PCI 

in Portogallo 
LISBONA, 17 novembre 

La delegazione del Partito 
comunista italiano guidata dal 
compagno Ugo Pecchioli, che 
era giunta ieri a Lisbona, o-
spite del Partito comunista 
portoghese, - ha visitato oggi 
la città di Oporto nel nord 
del Paese. La delegazione è 
stata accolta dal compagno 
Carlos Costa del Comitato cen
trale, membro della commis
sione politica, e dal compa
gno Angelo Veloso, del Comi
tato centrale, a nome della 
organizzazione del nord del 
Partito comunista portoghe
se, ed ha avuto con questi 
e altri compagni uno scam
bio di informazioni. 

Nel pomeriggio la delega
zione è stata ospite della mu
nicipalità di Vila Nova de 
Goia, presso Oporto. Nella 
tarda serata il compagno Pec
chioli e il compagno Costa 
hanno preso la parola in un 
grande comizio al teatro Co-
ìiseum. 

Domani la delegazione 
rientra a Lisbona per con
cludere i colloqui iniziati ieri 
con i compagni portoghesi. 
Ai colloqui partecipano per il 
Partito comunista portoghese 
i compagni Joaqum Gomes. 
membro d e l l a commissione 
politica e della segreteria, il 
compagno C a r l o s - Brito. 
membro - della commissione 
politica e della Direzione per 
Lisbona, il compagno Aurelio 
Santos del Comitato centra
le. responsabile della sezione 
Esteri, il compagno Vitor 
Neto della sezione stampa e 
propaganda, e la compagna 
Elena Costa d e l l a sezione 
Esteri. 

Della delegazione del PCI 
fanno parte i compagni Ugo 
Pecchioli, membro della Di
rezione e dell'Ufficio politico: 
Elio Gabbugeiam. membro 
del Comitato centrale e pre
sidente del Consiglio regio
nale della Toscana: Angelo 
Oliva, viceresponsabile della 
sezione Esteri del CC: Aldo 
D'Alessio del • Comitato re
gionale del Lazio, segretario 
della Camera dei deputati, 
ed Ennio Polito, capo dei 
servizi esteri dell'Unita. 

Aldo Tortorella 
Direttore 

Loca Pavolini 
- Condirettore 

Gioacchino Marinilo 
Direttore responsabile 
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WASHINGTON, 17 novembre 
Il Presidente degli Stati 

Uniti Gerald Ford, è partito 
oggi da Washington per il 
viaggio che lo porterà a To
kio, nella capitale sud-corea
na Seul, e infine a Vladivo
stok, per l'incontro che in 
questa città siberiana egli 
avrà con il segretario genera
le del PCUS Breznev. Dopo 
questo incontro al « vertice ». 
il segretario di Stato Henry 
Kìssinger, che lo accompa
gna, partirà per Pechino, do
ve avrà colloqui con i diri
genti cinesi. . 

Alla partenza, Ford ha re
so alcune dichiarazioni di 
circostanza, affermando di es
sere pronto a percorrere mol
te miglia in cerca della pa
ce. piuttosto che compiere un 
solo passo verso la guerra. 
Ma, a parte questo, nessuna 
dichiarazione di sostanza. In 
Tealtà, le tre tappe del viag
gio hanno un carattere fonda
mentalmente diverso l'uno 
dall'altro. La tappa in Giap
pone, che dovrebbe essere 
molto importante, rischia in
fatti di ridursi ad una me
ra dimostrazione di interesse 
per il Paese asiatico, dato che 
Ford vi incontrerà un Primo 
ministro Tanaka la cui posi
zione appare indebolita dopo 
l'esplosione degli scandali in 
cui egli si è trovato coinvol
to. E' accusato infatti di es
sersi arricchito in modo esor
bitante mentre era Primo mi
nistro. Inoltre, Tanaka avrà 
in tutto con Ford un paio di 
colloqui, per complessive due 
ore e mezzo soltanto, per cui 
è difficile che possano esse
re affrontati problemi di so
stanza. • 

La tappa - di Tokio viene 
contestata d'altra parte da 
masse considerevoli di giappo
nesi. Oggi nella capitale si è 
svolta una dimostrazione con
tro la visita, organizzata dai 
partiti comunista e socialista 
e dai sindacati, alla quale 
hanno ' partecipato circa 100 
mila persone. Altre dimostra
zioni e azioni di sciopero so
no previste nei prossimi gior
ni (Ford arriverà solo do
mani). 

La tappa di Seul è stata 
apertamente criticata sulla 
stampa americana. Oggi Ford 
ha parlato del regime sud-co
reano come del « nostro co
raggioso alleato », ma i gior
nali avevano già messo in ri
lievo che il regime di Seul è 
fra i più crudeli ed oppres
sivi fra quelli che gli Stati 
Uniti appoggiano nel mondo. 

Grande attesa vi è invece 
per l'incontro con Breznev. 
che costituirà la prima occa
sione per un confronto diret
to di opinioni fra i massimi 
esponenti delle due grandi 
potenze. 

• 
DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 17 novembre 
I sovietici — alla vigilia del

l'incontro Ford-Breznev fissa
to per il 23 prossimo a Vladi
vostok — stanno seguendo con 
estrema attenzione la situazio
ne politico-diplomatica ameri
cana m riferimento, soprattut
to, al viaggio che il Presiden
te USA ha intrapreso oggi al
la volta del Giappone. 

Riferendo della situazione 
che Ford troverà a Tokio, la 
Prarda scrive infatti che le 
relazioni americano-giappone
si sono caratterizzate da tut
ta una serie di contraddizioni 
nel campo politico ed econo
mico. 

A Tokio — nota l'orfano dal 

PCUS — si manifesta sempre 
più una forte opposizione con
tro le basi americane, contro 
il riarmo e la partecipazione 
del Paese al sistema dei bloc
chi militari americani nel Pa
cifico. Vi è, a tale proposito, 
una « seria ' preoccupazione » 
in seguito alla dichiarazione 
fatta dall'ammiraglio La Roc-
que sul trasferimento di armi 
atomiche americane in territo
rio giapponese. 

Ford giunge quindi nel Pae
se in un momento di partico
lare tensione che vede scende
re in campo anche vari par
titi, sindacati e organizzazio
ni di massa che protestano 
contro la sudditanza economi
ca di Tokio rispetto a Wa
shington. / . •"• 
: Per quanto riguarda i collo
qui che Ford avrà con i di
rigenti giapponesi, gli osserva
tori della Pravda, riferendo 
fonti di Tokio, precisano che 
gli s argomenti che verranno 
trattati saranno la situazione 
dell'Estremo Oriente e i pro
blemi economici mondiali. I 
temi politico-economici che ri
sultano controversi «non do. 
vrebbero essere affrontati in 
maniera profonda». 

Carlo Benedetti 

RIO DE JANEIRO, 
17 novembre 

I primi risultati parziali del
le elezioni legislative svoltesi 
in Brasile venerdì scorso indi
cano che il « Movimento de
mocratico brasiliano» (MDB), 
il solo partito di « opposizio
ne » autorizzato dal governo 
militare, ha superato il parti
to governativo. l'« Alleanza rin-
novatrice nazionale » (Arena), 
totalizzando 1.342.660 voti con
tro 662.865. E' troppo presto 
tuttavia per poter dire che il 
MDB ha vinto le elezioni, da-
to che i risultati resi noti si 
riferiscono ad un numero infi
mo di elettori rispetto ai 36 
milioni chiamati alle urne, su 
una popolazione di circa 100 
milioni. Questi risultati, inol
tre. riguardano soltanto il Se
nato federale, in cui dovrà es
sere rinnovato un terzo dei 
seggi. 

Di fronte ai primi risultati, 
il senatore Franco Montoro, 
che ha guidato la campagna 
elettorale del MDB. si è preoc
cupato di dare subito precise 
assicurazioni, potremmo dire, 
di fedeltà al regime, afferman
do che il suo partito «deve ac
cogliere la vittoria con umiltà» 
e precisando che « queste ele
zioni non hanno alcun signifi. 
cato di rivincita, di contesta
zione o di volontà di ritorno 
al passato ». 

E' chiaro comunque che una 
eventuale vittoria finale del
l'» opposizione » non cambierà 
molto le cose, tanto più che il 
partito governativo (l'«Arena») 
detiene ancora 40 dei 44 seggi 
senatoriali non sottoposti a 
scrutinio in queste elezioni, su 
un totale di 66 seggi del Se
nato. Deteneva, prima delle 
elezioni. 59 seggi su 66 al Se
nato e 223 seggi su 364 alla Ca
mera dei deputati, e disponeva 
inoltre della maggioranza in 21 
delle 22 assemblee dei singoli 
Stati. 

L'unico Stato in cui l'« A-
rena » non deteneva la maggio
ranza era quello di Guanaba-
ra. l'ex distretto federale di 
Rio de Janeiro trasformato in 
Stato federale quando la capi
tale fu trasferita da Rio a 
Brasilia. 

Per il momento il partito go
vernativo detiene la maggio
ranza, stando ai primi scruti
mi, negli Stati di Alagoas, 
Piauì, Bahia e Santa Catarina, 
ed è sicuro di conservare i 
seggi senatoriali dello Stato di 
Maranhao, dove l'opposizione 
non ha presentato candidati. 
Ma i cospicui progressi del
l'opposizione, che sembra or
mai certo tihe conseguirà la 
vittoria anche nei due Stati 
più popolosi del Paese, S. Pau
lo e Guanabara, hanno sorpre
so gli osservatori politici per 
la loro importanza. 

Gli elettori brasiliani sono 
andati alle urne per il rinnovo 
totale della Camera dei depu. 
tati, delle assemblee legislati
ve dei 22 Stati che compongo
no il Brasile e per il rinnovo 
di un terzo dei seggi del Se
nato. La partecipazione al vo
to, a cui erani iscritti per la 
prima volta oltre 7 milioni di 
giovani di età variante dai 18 
ai 22 anni, sembra essere sta
ta più elevata di quella delle 
precedenti elezioni legislative 
svoltesi nel 1970, in cui il 22.5 
per cento degli elettori si e-
rano astenuti e il 30 per cento 
aveva votato scheda bianca o 
nulla. I risultati definitivi, da
ta l'immensità del Paese e le 
notevoli difficoltà logistiche ed 
organizzative affrontate nelle 
zone più isolate del Paese, non 
saranno conosciuti prima di 
otto o dieci giorni. 

Dalle squadracce fasciste f i J J . » 

Comunisti minacciati 
di morte in Argentina 
Ondata di arresti di militanti di sinistra - La 
salma di Evita Pero* trasferita a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 17 novembre 
Diversi dirigenti nazionali 

del Partito comunista argen
tino sono stati minacciati di 
morte dall'organizzazione pa
ramilitare fascista « A.A.A. » 
(Alleanza anticomunista ar
gentina). macchiatasi in que
sti ultimi mesi di numerosi 
efferati crimini contro diri
genti democratici. A quanto 
denunciato in - un comunica
to della direzione del partito 
sono stati fra gli altri minac
ciati i compagni Oreste Ghiol-
di, Rubens Iscaro. Florindo 
Moretti, Fernando Nadra, Ri
cardo Clementi, Tullio Do 
Santos e i deputati Jesus Mi
ra e Juan Carlos Dominguez. 

La criminale organizzazio
ne fascista, che gode ogget-

TRE NAVI DA GUERRA 
SOVIETICHE IN 

VISITA A LATAKIA 
MOSCA, 17 novembre 

Tre navi da guerra della 
flotta sovietica getteranno 
l'ancora, nei prossimi giorni, 
nel porto siriano di Letakia, 
per una visita ufficiale. L'an
nuncio, diffuso dalla Tass, 
precisa che le unità sovieti
che resteranno a Latakia dal 
90 al 35 aorarabra. 

tivamente di alte protezioni 
nella polizia e fra gli espo
nenti della destra peronista, 
di recente ha inviato minacce 
di morte anche a personalità 
della cultura e dell'arte oltre 
che ad esponenti degli schie
ramenti democratici e di si
nistra del Paese. 

Intanto lo stato d'assedio 
in vigore da un paio di set
timane per « combattere effi
cacemente il terrorismo » è 
utilizzato come pretesto non 
per eliminare dalla scena 
politica gruppi banditeschi e 
fascisti come la « triplice A a, 
ma per arrestare esponenti e 
attivisti della sinistra pero
nista o gli appartenenti al 
partito e alla gioventù comu
nista. Un .centinaio di perso
ne sono finite in carcere per 
presunti collegamenti con i 
gruppi guerriglieri dei Monto-
neros e dell'ERP, per aver 
tenuto riunioni non autoriz
zate, o aver prodotto mate
riale di propaganda ritenuto 
ostile al gruppo di destra del 
governo. 

In questo clima di acuta 
tensione politica si è proce
duto a traslare a Buenos 
Aires, da Madrid, le spoglie 
mortali di Evita Peron, che 
per lunghi anni fu a fianco 
del generale Peron e una del
le animatrici del movimento. 
La salma di Evita sarà col
locata in una cripta a fianco 
di quella del generala Peron. 
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Crisi 
opposizione ' (sebbene non 
espressa pubblicamente) vie
ne invece da altri settori del
la corrente. La notizia di una 
riunione dorotea in casa del-
l'on. Rumor, all'EUR, è stata 
smentita, poiché il presiden
te del Consiglio dimissionario 
ha passato la fine della set
timana non a Roma, ma a 
Vicenza. Nella mattinata è sta
to comunque notato un lungo 
colloquio a Palazzo Chigi tra 
il doroteo sen. Sarti, sotto
segretario della presidenza 
del Consiglio, e il sen. Morli-
no, del gruppo che fa capo a 
Moro. • 

Qualche dirigente de ' con
trario alla -soluzione Moro 
avrebbe avanzato anche l'ipo
tesi di un nuovo rinvio del
la riunione della direzione de 
(il pretesto sarebbe stato of
ferto da un impegno inter
nazionale dell'on. Colombo). 

Più di cento dirigenti e am
ministratori de della provin
cia di Bologna, dopo un con
vegno, hanno inviato a Fan-
fani un telegramma per chie
dere che la direzione de con; 
Sideri « con la massima re
sponsabilità le gravissime con
seguenze cui non solo la DC, 
ina l'intero Paese e le sue isti
tuzioni andrebbero incontro 
nell'assurda, minacciata ipo
tesi di elezioni anticipate ». 
Per questo, afferma il docu
mento — che è firmato, tra 
gli altri, dagli onorevoli Ber-
sani e Salizzoni —, « occorre 
evitare il rischio di un falli
mento del tentativo estremo 
dell'on. Moro », compiuto « re
spingendo irresponsabili ri
catti politici ». 

Luigi Macario, segretario 
generale aggiunto della CISL, 
ha espresso un apprezzamen
to positivo per il program
ma dell'on. Moro. Egli ha an
che aggiunto che tutta la CISL 
sarebbe contraria « ad altri 
esperimenti di centro » in fat
to di formule governative: 
« Noi sollecitiamo apertamen
te la DC — ha concluso — 
a prendere definitivamente 
partito per la soluzione Mo
ro. che essa stessa ha indi
cato e voluto ». . 

Un po' imbarazzato per gli 
echi negativi suscitati dal vo
to della direzione del PSDI è 
apparso un discorso del se
gretario socialdemocratico, Or
landi. Egli ha ripetuto la so
lita stanca tiritera sul fatto 
che il suo partito continua a 
richiamarsi « allo spirito ori
ginario del centro-sinistra », e 
non ha rinunciato a un goffo 
tentativo di attaccare « da si
nistra » il progetto program
matico di Moro. 

Melissa 
gliesi e lucani, più indietro 
di quelli della Campania, di 
tutte le province calabresi, 
dei dieci e cento paesi donde 
i cortei - continueranno a 
giungere anche quando la 
manifestazione volgerà al ter
mine. 

Di questa consapevolezza 
della attualità di Melissa sì 
fa subito interprete, nel sa
luto di apertura, il sindaco 
socialista di Crotone. Fron-
tera.' Ventìcinque anni fa, 
dice, il popolo calabrese pa
gò duramente, e non solo a 
Melissa, la sua sete di giu
stizia e di liberazione; que
sto patrimonio non è stato 
perduto, e più che mai oggi 
deve pesare per sbarrare la 
strada alle manovre avven-
turiste e ai tentativi autori
tari che si manifestano anche 
con il tentativo di sciogliere 
il Parlamento e di andare 
ad elezioni anticipate. 

Il monito è ripreso e svi
luppato subito dopo dal sin
daco comunista di Melissa, 
Pettinato. Nel nome dei no
stri partiti, esclama con voce 
rotta dall'emozione, rinnovia
mo qui l'impegno della lot
ta per un nuovo modo di 
governare. Questa lotta, ag
giunge con parole semplice, 
deve vedere uniti comunisti, 
socialisti, cattolici, uomini di 
cultura, sindacati, forze an
tifasciste. Ecco: marciare in
sieme per colpire i nemici 
dei lavoratori e della demo
crazia, per fare avanzare la 
Italia sulla via del progresso, 
per dare al Paese un gover
no che lavori davvero per 
la rinascita del Mezzogiorno. 

In questo senso si sono ap
pena espresse le forze demo
cratiche antifasciste anche al 
Consìglio regionale della Ca
labria, che ha dato manda
to al presidente della Giunta 
di fornire testimonianza, ora, 
qui a Crotone. E il presi
dente Ferrara, democristia
no, nell'illustrare il signifi
cato di quel voto, individua 
nell'eccidio di Melissa un mo
mento-chiave per la storia 
del movimento contadino del 
dopo guerra: da Melissa, di
ce. nascono una nuova co
scienza ed una nuova forza 
nell'affermazione di diritti e-
lementari ed insieme fonda
mentali per i quali ancora si 
lotta malgrado i mutamen
ti intervenuti in questi anni. 

In questa lotta la Regione 
non intende essere una con
troparte: essa è a fianco dei 
lavoratori. 

Ma come condurre avanti 
la lotta, e su quali basi? Il 
punto — dice allora Giaco
mo Mancini, della direzione 
del PSI. convenendo innanzi 
tutto sulla persistente neces
sità di un intervento priori
tario sull'agricoltura meridio
nale — è che abbiamo l'ob
bligo di - non disperdere il 
patrimonio che abbiamo crea
to. 

Soprattutto in questo mo
mento grave e delicato, è ne
cessario rafforzare il legame 
unitario tra i comunisti, i 
socialisti, i cattolici, le for
ze della DC disponibili per 
una chiara e ferma lotta in 
difesa delle istituzioni repub
blicane. I socialisti, conclu
de Mancini, non hanno di
menticato la lezione di Me
lissa: né vogliono che ci si 
passi sopra proprio ora che 
ci sono le forze disponibili 
per fare, tra tante altre co
se, anche e in primo luogo 
una vera riforma agraria.' 

Su questo toma ad insi
stere anche Luciano Lama. 
che perla a nome della Fe
derazione sindacale unitaria. 
Certo 11 Paese è cambiato in 

questi anni, osserva* il se
gretario generale della CGIL, 
ma 1 problemi sono restati. 
Restano la disoccupazione e 
la fame di lavoro nel Sud: 
restano gli squilibri - territo
riali settoriali; e soprattutto 
resta irrisolta la questione 
nodale della terra. Più di 5 
milioni di ettari sono tutto
ra incolti, nel Paese. Questo 
vuol dire che insufficienti so
no ancora i frutti delle lotte 
condotte in questi anni; che 
non si è, cioè, ancora com
pletamente saldata l'unità tra 
il Nord operaio e il Sud con

tad ino; che l'agricoltura è 
stata il nostro tallone di A-
chille e che l'attenuazione 
dell'impegno del sindacato 
nel suo complesso sulla que
stione agraria ha avuto con
seguenze negative per tutti e 
per l'intero movimento. 

Ci siamo sforzati di col
mare queste deficienze ed an
cor più faremo nelle prossi
me settimane, aggiunge La
ma, accennando al prossimo 
convegno di Matera che lan
cerà la battaglia per l'irri
gazione nelle regioni meridio
nali. E' nei fatti, e anche in 
queste cose, che si deve ve
rificare concretamente l'unità 
del movimento sindacale, su
perando incertezze e sbava
ture, ritardi ed anche errori. 
Tanto più che la situazione 
politica è assai grave. 

L'Italia, ricorda Lama, ha 
bisogno di una direzione poli
tica capace di compiere scel
te che tengano conto della 
portata della crisi e delle ri
chieste che salgono dal Paese: 
il sindacato non solo è dispo
nibile per contrattare queste 
scelte, ma vuole esprimere 
questa carica positiva e farla 
pesare, nell'interesse di tutti. 

A questa portata politica 
complessiva delle questioni 
poste da Melissa si ancora 
saldamente anche l'intervento 
conclusivo, quello del compa
gno Giorgio Amendola, della 
direzione del PCI. L'occupa
zione delle terre era allora il 
mezzo di lotta unitario, ri
corda, per promuovere una 
riforma agraria generale che 
desse la terra a chi la la
vora e che fosse alla base 
dello sviluppo economico-so
ciale del Mezzogiorno. Dopo 
Melissa vennero invece le 
leggi-stralcio e l'istituzione 
della Cassa. Da qui il sof
focamento della riforma, l'e
migrazione in massa, l'aper
tura di un Mezzogiorno de
vastato a un processo di in
dustrializzazione fondato non 
su criteri oggettivi di produt
tività, ma su un sistema di 
concessioni manovrate, di in
centivi — strumento di cor
ruzione, di ristretti calcoli po
litici. di lotte tra notabili. 

Individuate qui le origini 
di un sistema di sottogover
no che oggi non è soltanto 
un fatto che offende la giu
stizia, ma un ostacolo allo 
sviluppo dell'economia italia
na, per l'alto prezzo di spre
chi e di parassitismi che com
porta, Amendola sottolinea 
che proprio per l'offuscamen
to dell'importanza centrale 
della questione agraria e del
la questione meridionale l'I
talia è oggi investita da una 
crisi economica che vecchie e 
nuove contraddizioni hanno e-
s asperato. 

Se si vuole assicurare la 
necessaria riconversione del
l'economia italiana bisogna 
quindi dare al Mezzogiorno e 
all'agricoltura il posto centra
le in un nuovo corso econo
mico fondato su una politica 
di programmazione democra
tica e riformatrice. 

Cioè esige, osserva ancora 
Amendola, un nuovo indirizzo 
politico, una svolta democra
tica capace di assicurare al 
Paese quel rinnovamento 
strutturale che è mancato per 
venticinque anni. Ecco per
chè la questione meridionale 
non è solo un problema eco
nomico, di investimenti; ma 
è un problema politico e di 
democrazia, di chi decide que
sti investimenti e di chi li 
gestisce. 

Allo stesso modo, la que
stione meridionale non è un 
problema esclusivamente sin
dacale, una semplice verten
za, anche se occorre sottoli
neare la consapevolezza ac
quisita dal movimento sinda
cale dell'esistenza e dell'im
portanza del Mezzogiorno. 

Il compagno Amendola ri
propone infine Melissa anche 
come lezione per chi gestisce 
l'attuale crisi politica. In que
st'ora gravissima, mentre l'I
talia è senza governo da un 
mese e mezzo e il Parlamen
to accantonato, salga da qui 
un richiamo alla responsabi
lità. alla moralità, alla seve
rità. Siamo oggi in questa 
tribuna, osserva Amendola, uo
mini di più * partiti, divisi 
probabilmente nella soluzione 
da dare alla crisi. Ma quale 
che sia la posizione di cia
scuno, tutti dobbiamo chiede
re che il Paese abbia al più 
presto un governo capace di 
affrontare i difficili proble
mi del momento e che non si 
faccia nulla per aggravare la 
tensione esistente, per semi
nare sfiducia, per aprire var
chi alle manovre provocato
rie del fascismo interno e de
gli agenti stranieri. 

Il fascismo vorrebbe fare 
del Mezzogiorno una base di 
partenza per il suo assalto 
alle istituzioni repubblicane. 
Da Melissa i lavoratori meri
dionali, fedeli agli insegna
menti dei loro caduti, ri
spondono — conclude Amen
dola — che il Mezzogiorno si 
batte con la classe operaia 
del Nord e con tutta l'Italia 
per impedire che si torni in
dietro e per andare, invece. 
avanti sulla via del rinnova
mento. 

La manifestazione si chiu
de in un lungo, fragoroso, 
convinto applauso. Ma in po
chi si muovono per lasciare 
quel che fu il territorio di 
uno dei più odiosi e odiati 
marchesati. Di 11 a poco, la 
strada che da Crotone sale a 
Melissa si anima, si affolla, 
si intasa: per ore e ore le 
delegazioni unitarie, i loro di
rigenti, i giovani che non so
no mai stati sul feudo Fraga-
là, s'avvicenderanno davanti 
alle tombe delle vittime del
l'eccidio, per dire e far sa
pere che l'esemplo di Ange
lina Mauro, di Giovanni Zito 
e di Francesco Nitro non è 
dimenticato e che nel loro no
me si va avantL 

Grecia 
clandestinità e delle persecu
zioni e di aver consolidato in 
questi pochi mesi di libertà 
una influenza ed una organiz
zazione capaci di rappresen
tare il nucleo di una rapida 
ripresa ed espansione. 

In alcune zone di Atene e 
del Pireo, di Magnesia e di 
Volos, dove in queste poche 
settimane i comunisti e la 
sinistra hanno avuto il tem
po ed il modo di organizzar
si, la Sinistra unita si è col
locata a] secondo e a volte 
persino al primo posto. Ma 
in molte altre zone, in decine 
di seggi elettorali delle cam
pagne, dell'interno e delle iso
le spesso non ha ottenuto 
neppure un voto. Segno che, 
oltre alla impossibilità di ar
rivarvi con l'organizzazione, in 
quelle zone ha influito note
volmente anche la paura ed 
il peso di un apparato statale 
rimasto quello che era du
rante il regime dei colonnelli. 

Le stesse considerazioni val
gono in parte anche per I 
raggruppamenti di Mavros e 
di Papandreu. Il raggruppa
mento fascista monarchico di 
Garufalias, il solo che dimo
strasse nostalgia per i co
lonnelli e si richiamasse ad 
un aperto anticomunismo, è 
praticamente scomparso dalla 
scena politica avendo raccol
to circa l'I per cento dei voti. 

Karamanlis ha colto il suc
cesso sull'onda dell'entusia
smo per la cacciata dei colon
nelli, delle preoccupazioni sol
levate dalla crisi di Cipro, 
del consenso alla decisione 
presa di uscire dagli organismi 
militari della NATO. Fattori 
del suo successo possono an
cora essere considerati il suo 
impegno contro ogni ritorno di 
dittatura fascista, la rinuncia 
all'anticomunismo viscerale, lo 
impegno alla difesa dell'indi
pendenza del Paese, la promes
sa di maggiore giustizia socia
le pur nel quadro di concezio
ni sostanzialmente conservatri
ci. Sarebbe difficile ed ingiu
sto, in sostanza, qualificare la 
vittoria di Karamanlis come u-
na vittoria della destra. Essa 
può essere semmai definita u-
na vittoria della moderazione, 

Gli elettori greci erano an
dati alle urne « dall'alba • al 
tramonto » come è stabilito 
nella legge elettorale. Già fin 
dalle prime ore del mattino 
si erano formate lunghe code 
fuori dalle sezioni elettorali. 
Alle sei del pomeriggio le o-
perazioni di voto sono state 
chiuse e sono iniziati i con
teggi. Com'era prevedibile sia 
per l'acceso momento politi
co che per le severe sanzio
ni a carico dei « disertori » la 
percentuale dei votanti è sta
ta molto alta, si calcola su
periore al 90 per cento, con 
punte del 98 per cento in al
cune zone della capitale. As
senti nella grandissima mag
gioranza i lavoratori greci e-
migrati all'estero: solo poche 
migliaia dei quattrocentomila 
sparsi nei vari Paesi dell'Eu
ropa sono potuti rientrare. 

La percentuale dei votanti 
è, ovviamente, riferita al nu
mero degli elettori iscritti nel
le liste e non tiene conto di 
alcune > centinaia di migliaia 
di persone, in grande maggio
ranza giovani, delle ultime le
ve elettorali o ex perseguita
ti politici, che non hanno po
tuto esercitare il loro diritto 
di voto perchè gli appositi 
uffici non hanno fatto in tem
po a fornire loro (o non han
no voluto) il certificato elet
torale. 

Tra queste centinaia di mi
gliaia di voti sottratti in gran
dissima parte alle forze di si
nistra vi sono alcuni casi ad
dirittura scandalosi. E' il ca
so di Mitsos Partsalidis, una 
leggendaria figura della resi
stenza greca al nazismo e al 
fascismo, già condannato a 
morte dalla corte marziale, ar
restato, processato, condanna
to a dodici anni e privato dei 
diritti civili da Papadopulos, 
candidato della Sinistra unita 
a Kavala, nel Nord della Gre
cia. Soltanto in questi ultimi 
giorni a Partsalidis è stata ri
data la cittadinanza greca, ma 
non ancora il certificato elet
torale. Si tratta di uno dei 
casi più clamorosi e signifi
cativi ma che vanno moltipli
cati per centinaia di migliaia, 
circa un cinque per cento del
l'intero corpo elettorale. • -

La pesante regia dell'appa
rato del partito di Karaman
lis, mirante a trasformare il 
vecchio uomo politico in una 
sorta di «uomo della Provvi
denza» non è riuscita del 
tutto a stravolgere il genuino 
sentimento popolare che si 
avvertiva in stridente contra
sto con esso. E questo è cer
tamente il senso delle com
mosse manifestazioni che si 
sono susseguite hi questi ul
timi giorni e oggi in partico
lare, al Politecnico, per ricor
dare la rivolta studentesca di 
un anno fa, l'eccidio perpe
trato dai carri armati e dalla 
polizia dei colonnelli, le deci
ne di morti e centinaia di fe
riti. I cancelli del Politecni
co, le inferriate che lo circon
dano, i vialetti, le aiuole e le 
scalinate sono stati riempiti 
questa mattina di fiori, di mi
gliaia e migliaia di fiori ros
si portati ininterrottamente 
da giovani, ragazze, donne. 
uomini, provenienti da ogni 
parte di Atene, appartenenti 
ai più diversi ceti sociali. Ri
chiesta se fosse una parente 
di uno dei ragazzi uccisi dal
la polizia, una donna che si 
asciugava le lacrime davanti 
a una corona di fiori, ha ri
sposto: « No, sono una gre
ca ». 

L'anniversario della rivolta 
del Politecnico, la sanguino
sa battaglia di studenti ed o-
perai contro i carri armati 
del regime che ha portato al
la liquidazione di Papadopu
los e ha assestato un colpo 
decisivo al fascismo, momen
to culminante di anni di op
posizione, di resistenza, di 
lotta, ha coinciso con la da
ta delle prime elezioni della 
Grecia tornate alla libertà, n 
pellegrinaggio di folla di que
ste mattina, le lacrime, i fio
ri, i pugni alzati erano l'im
pegno a continuare la lotte 
a un monito a quanti pensa
no a ritorni autoritari sotto 
qualunque forma mascherati. 
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